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LO SPORT Venerdì 30 gennaio 1998l’Unità211
Rompe il fischietto
all’arbitro: 20 mesi
di squalifica
Il calciatore Massimo Tempesti
della Sorms S.Mauro a Signa,
formazione fiorentina che
partecipa al campionato
regionaledi Calcioa cinque, è
stato squalificato per20 mesi per
aver rotto il fischietto all’arbitro
dopo averglielo tolto di boccae
procurandoal direttore di gara
una feritaal labbro. Il fattoè
avvenuto nelcorso della gara con
la Poggibonsese del23 gennaio
scorso.

Record in piscina
Makula nuota
in apnea 156 metri
Stefano Makula è riuscito nel
tentativo di migliorare il record
in assettocostante in acqua di
piscina. Il sub romano, immerso
a unaprofondità di3 metri, ha
nuotato per 156metri
(precedente limite di155).
Obiettivo centrato al30tentativo.
«È statadura, ma alla fine ci sono
riuscito - ha spiegato il sub - ho
sentito la faticaai 140 metri, ma
ormai sapevo di essere a unpasso
e non homollato».

Basket
Varese batte Mash
ed è al 40 posto
RISULTATI DI A/1:
Pepsi Rimini-Benetton Treviso
62-66; TeamSystem Bologna-
Pompea Roma 85-78; Viola
Reggio Calabria-Scavolini Pesaro
82-84; Fontanafredda Siena-
Kinder Bologna 60-64; Polti
Cantù-Mabo Pitosia 76-74; Mash
Verona-Pall.Varese 80-83;
Stefanel Milano-Cfm Reggio
Emilia 93-67.
CLASSIFICA:
Kinder punti 32; TeamSystem
30; Benetton 26; Varese 24; Mash
e Stefanel 22; Fontanafredda 16;

Viola 14; Polti, Mabo, Cfm e
Pompea 12; Pepsi e Scavolini 8.
Kinder e Viola una partita in
meno.
RISULTATI A/2:
Casetti Imola-Genertel Trieste
87-90; Dinamica Gorizia-Juve
Caserta 101-79; Sicc Jesi-Snai
Montecatini 103-94; Cirio
Avellino-Faber Fabriano 81-73;
Baronia Napoli-Banco Sardegna
Sassari 77-72; Bini Livorno-
Serapide Pozzuoli 106-99 dts (38-
47, 88-88). Rip: Forlì.
CLASSIFICA:
Bini punti 32; Genertel 28;
Dinamica 26; Casetti 24; Snai 18;
Montana e Cirio 16; Faber,
Baronia e Banco Sardegna 14;
Sicc e Serapide 10; Juve 6.

Il tedesco frena l’entusiasmo di Montezemolo: «Pochi i chilometri fatti, restano da risolvere diversi problemi»

Schumi gela la Ferrari:
«Non ci siamo ancora»

Basket, oggi derby bolognese di Coppa

Teamsystem-Kinder
Bianchini: «Vincere
per cominciare
ad aprire la bacheca»

Mario Pescante, Arrigo
Gattai e Lanfranco Vaccari
sono stati assolti ieri
dall’accusa di abuso
d’ufficio. Le accuse a
Pescante (all’epoca dei
fatti segretario del Coni),
Gattai (in quel periodo
presidente) e Vaccari
facevano riferimento a
presunte irregolarità
legate ai criterio di
selezione di lavoratori da
assumere con la qualifica di
specializzati. Secondo il
pm Andrea Vardaro, che
nell’aprile 1995 firmò la
richiesta di rinvio a
giudizio, gli imputati
avrebbero abusato del loro
ufficio evitando di bandire
un apposito concorso per
la selezione del personale e
di aver espresso un
giudizio favorevole
all’assunzione di persone
non in possesso di idonei
titoli di studio e senza
sottoporli a prove pratiche
privilegiando, tra gli altri,
parenti ed amici di persone
già impiegate al Coni. Al
termine della requisitoria il
pm Giovanni Garofoli,
succeduto a Vardaro nella
titolarità del
procedimento, aveva
sollecitato l’assoluzione
sottolineando che i fatti
presi in esame non sono
più contemplati dalla
nuova normativa che
regola il reato di abuso
d’ufficio.

Assunzioni
«facili» al Coni
Assolti Gattai
e Pescante

MADONNA DI CAMPIGLIO. L’altro
giorno, alla presentazione della
FW20, Jacques Villeneuve, numero
unodellaWilliams,halanciatoanco-
ra una volta la sfida alla Ferrari. E poi
non contento, ha liquidato in due
parole prima Montezemolo, poi
Schumacher. «Non devo dimostrare
più nulla a nessuno. Sono campione
del mondo, sono abituato a vinceree
quest’annoavròmenopressionedel-
l’anno scorso». Senza nascondersi,
l’obiettivo del canadese è il secondo
titolo mondiale... Schumacher ha
drizzato le orecchie. E ieri dalle nevi
di Campiglio, famiglia al completo
(moglie Corinna e figlioletta Gina
Maria) prima di lanciarsi sulle piste
della Pradalago tra un bibitone e l’al-
trodi spremutad’arancio,hapratica-
mente ignorato i proclami del cana-
dese, neo campione del mondo. Ol-
tre che la scuderia, la Williams, che
l’ha portato al primo suo titolo. Non
sono gli inglesi i principali avversari.
Il pericolo per Schumi arriva dalla
Germania, la sua terra: la McLaren-
Mercedes fa paura, il tedesconeècer-
to. Si chiacchiera, si fanno ipotesi sul
prossimocampionato,maiproblemi
per Schumacher al momento sono
altri: la F300 ha percorso pochissimi
chilometri (circa 500) e tra poco più
di un mese, l’8 marzo, partirà il mon-
diale ‘98, «Tutto è sotto controllo»,
assicurailtedesco,malanuovavettu-
ra ha problemi di surriscaldamento
(l’errataposizionedegli scarichiarro-
venta pericolosamente i braccetti
delle sospensione) e poi i soliti guai
legati al software che gestisce l’elet-
tronica del cambio. Schumi però cer-
ca di rassicurare. E quando si affron-
tano argomenti scottanti taglia cor-
to. «Non siamo riusciti a fare molti
chilometri con la nuova vettura. I
problemi ci sono e lo avevamoprevi-
sto. Risolveremo tutto nei test del
Mugello (da sabato, per una settima-
na, ndr)». Ma la nuova F300 rimane
un mistero. Soprattutto per Schuma-
cher: «La vettura è migliorata dal
punto di vista della manovrabilità...
solo se arriveranno miglioramenti in
altri settori si potranno però valutare
le vere potenzialità della macchi-
na...».Unpo‘pochinovistoqualison
stati i proclami del presidente Mon-

tezemolo: «Vinceremo il mondiale».
Ad oggi la Ferrari va avanti adagio,
forse troppo adagio. Ed è furbo Schu-
macher nel cambiare discorso quan-
do si parla e spostare l’argomento sui
«temi caldi» della stagione ‘98: «Sarà
un anno difficile, regole nuove, ma-
teriali, gomme scolpite: vedremo se
la Goodyerar saprà competere con la
concorrenza (la Bridgestone, ndr).
Solo la prima gara di Merlbourne po-
tràdarequestoverdetto...».

I test invernali per la Rossa hanno
detto veramente poco. Schumacher
conferma:«Èfrustrantel’attesa,avrei
preferito provare molto di più. Ma il
team è ottimista, dunque...». «Le
gommesaranno ilpunto interrogati-
vo - spiega Schumi -. La nuova nor-
mativa legata alla sicurezza impone
pneumatici scanalati per diminuire
la velocità. Ma io non ho visto grosse
differenze: nelle curve lente siperdo-
no due secondi; nelle veloci uno. In
frenata non ci sono differenze so-
stanziali. Ci sarà un calo di velocità
costante in gara, ma solo i Gp daran-
no iverdetti.Nonmigliorerannocer-
to le possibilità di sorpasso. E l’aspet-
to gomme diventa ancora di più
un’incognita perché ogni circuito ri-
chiederà mescole diverse». Schuma-
cher spera nella Ferrari, ma è impres-
sionato dalla McLaren. «La lotta sarà
con loro. Erano già forti l’anno scor-
so, ci sono tutte le ragionipercredere
che nel ‘98 saranno al top. E poi han-
no un pilota velocissimo come Hak-
kinen. Ci dovremo guardare anche
dalla Williams, dalla Benetton...». E
Villeneuve? «Voci, polemiche... sta
diventandotuttomoltonoioso.L’ul-
timo faccia a faccia c’è stato dopo l’e-
pisodio di Jerez e tutto quello che è
successo dopo è avvenuto solo per
colpa della stampa. Non faccio più
commenti su informazioni che arri-
vano di «seconda mano». Sbuffa
Schumi quando poi riemerge l’argo-
mento Mercedes: «Sono 7 anni, da
quando corro in F1, che si parla di
questo. Ho un contratto e sonofelice
di lavorare con la Ferrari». Chi è il pi-
lota italiano «raccomandato» dal te-
desco? «Fisichella ha più esperienza.
Trulli nei kart era fantastico, spero
chepossafareallostessomodoanche
inF1».

BOLOGNA. «Capitale morale» è
un’etichetta che porta sfortuna. Ep-
pure, cercando per la Bologna dei ca-
nestriunadefinizionechesuperi«ba-
sket city», si va per forza a parare qui.
Al centro di un epicentro, nel mezzo
di una città che irradia benessere e
ambizione. Tra gli adepti di una setta
che si ribella al monoteismo del cal-
cio. Giusto, fisiologico, che la prima
semifinale diCoppa Italia (ore20.30,
palasport di Casalecchio) metta di
fronteledueanimedellacittà.Quella
antica e quasi intangibile della Kin-
der, che dall’inizio dell’anno ha per-
so solo tre partite. E quella «cronisti-
ca» di una Fortitudo che nel blasone
ha un motto prosaico e veritiero:
«Nonabbiamomaivintounc...».

L’uomo che si proponedicontrad-
dire l’inerzia della storia (sportiva,
per carità) si chiama Valerio Bianchi-
ni. Ha vinto tre scudetti in tre piazze
diverse, ha navigato il mare mosso
della provincia e la bonaccia ipertro-
fica della capitale (Roma-Messagge-
ro-Gardini). Parla molto e di tutto,
tanto che lo chiamanoilVate.Haap-
pena vinto 8 partite a fila in campio-
nato, è secondo in Eurolega. Non
sembra l’identikit di un allenatore a
rischio, forse. Lo è. Per un po’, Bian-
chini havisitato ultimespiagge inse-
quenza. Adesso, parole sue, si sente
«sotto l’ombrellone». E da lì scruta
l’orizzonte, che già disegna le forme
delsuosuccessore:PetarSkansi,croa-
to, già a Treviso e Pesaro. Ha firmato
unmesefa.

Il futuro del coach Fortitudo, per
dirlaconRuggeri,èdunqueun’ipote-
si. Il presente, un rosario di partite da
vincere. Per creare un cortocircuito
temporale, magari fino al titolo. «Il

passato - aggiunge lui - non c’è. Non
perquesta squadra, chepotevaessere
ritoccata dopo aver sfiorato lo scu-
detto. Ed è stata stravolta, sperando
dicambiarneilDna.Diportarlaavin-
cere qualcosa. Adesso siamo come i
barbari. Non abbiamo storia, non
possediamo patria. La cerchiamo,
combattiamo per non essere più dei
senza-terra. Per questo il derby nu-
mero 68 non è importante per la su-
premazia a Bologna ma perché ci dà
lapossibilitàdiaprirelanostrabache-
ca.Sentoquestaresponsabilità».

Sente anche, Bianchini, la pressio-
ne di una proprietà «esigente». Di un
patron i cui investimenti (calcistici,
per cifre) sono aumentati di anno in
anno.Asincronoconlavogliadivin-
cere. Di un tifoso sincero e rompisca-
tole che gli ha allestito un dream
team - Myers, Wilkins, Fucka, Rivers:
tutta gente che c’entra con l’Nba - a
scatola chiusa. E da quella scatole
non vuole sorprese. «Paga - la sintesi
delVate - ehadirittodiusareunadia-
letticacolorita.Èfigliodiquestacittà,
delle tante voci che la animano». Le
stessevocicheperquestasera,contro
una Kinder senza Morandotti, Rava-
gliaeforseSconochini,abbinanoalla
Teamsystem il più fastidioso dei
compagnidistrada:ilpronostico.«In
campionato - la chiusa del coach - ci
davano per sconfitti. E perdemmo di
misura. Stavolta... abbiamo solo il
dovere di noncredereall’algebra.Lo-
ro sono un passo indietro, noi uno
avanti. Ma sarà una questione di spi-
rito e non di numeri, da infondere a
tutti questi campioni. Lo diceva an-
cheilPapaaFidel,piùomeno».

Luca BotturaMichael Schumacher sulle piste di Madonna di Campiglio Reuters

La voce di Schumi avrebbe fatto il miracolo

Il pilota parla ad un suo fan
e il ragazzo esce dal coma
MODENA. Un miracolo chiamato
Schumacher. Non avrà vinto il mon-
diale di Formula - e va bene - ma evi-
dentemente il tedesco più veloce del
mondo è un uomo pieno di risorse.
La notizia è rimbalzatadaunospeda-
le di Massa Carrara. La voce di Schu-
mi - riprodotta da un mangiacassette
- avrebbe risvegliato Sandro, un ra-
gazzodi23annicadutoincomainse-
guito ad un terribile incidente. Per
mesi la famiglia ha cercato di mante-
nere segreto il «miracolo». Ora però,
inoccasionedalvarodellanuovaFer-
rari F300, la«parabola»èdiventatadi
dominio pubblico. Pochi giorni fa,
sottoil tendonediMaranellodovegli
uomini del Cavallino hanno presen-
tato la nuova creatura, c’era anche
lui: Sandro, ormai ristabilito, ha fi-
nalmente potuto incontrare il suo
beniamino-guaritore. I due si sono
lungamente abbracciati. E così è sal-
tatafuorilastoria.

Ma com’è cominciato tutto? Fine
marzo ‘97: alle prime luci dell’alba
l’auto di Sandro Navalesi si scontra
frontalmente con un altro automez-

zo.Il ragazzofiniscesuunlettinod’o-
spedale. I medici, si sa, sono scettici:
ci vorrebbe - dicono - un vero e pro-
priomiracolo.E ilmiracolo,aquanto
pare,arriva.

L’idea terapeutica di partenza è
consueta:unaforteemozionepuòes-
sere utile, anche se non risolutiva. E
pensando a questa forte emozione i
familiaridelragazzononhannodub-
bi: ci vuole Schumi, di cui Sandrinoè
fan appassionato. Il fratello si mette
subitoalla ricercadiunatracciavoca-
le del campione. Non è facile: Massa
non è al centro del pianeta automo-
bilistico. Ma alla fine la cassetta arri-
va.L’haspedita laFerrari,giuntaaco-
noscenza della vicenda grazie al club
di tifosi più influente del mondo,
quello di Maranello. Schumi si rivol-
ge in tedesco a Sandro: lo chiama per
nome, lo ripete più volte. La registra-
zione viene fatta ascoltare a Sandro
allo scadere del 44o giorno di coma.
Pochi secondi dopo - narrano le
cronache - il ragazzo apre gli occhi.

Fulvio Orlando


